
PROVINCIA DI  CASERTA -  DECRETO DIRIGENZIALE n.  23    dell’8.11.2011:  Voltur a   alla
Azienda  Agricola  San  Michele  Bioenergy  s.r.l.  del  D ecreto  Dirigenziale  n.  19  del  6.9.2011  di
autorizzazione impianto alimentato da biomassa di K wp 600,00 nel comune di Capua  proposto
dalla Azienda Agricola San Michele SS.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
PREMESSO CHE:

- la Legge 7.8.1990 n°241 e s.m.i. "Nuove norme in ma teria di procedimento amministrativo e di
diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi"  regolamenta  il  procedimento  amministrativo  ed  in
particolare lo strumento della conferenza di servizi; 

- con D.Lgs. del 29 dicembre 2003 n°387 (G.U. 31 genn aio 2004, n°25 S.O.) e s.m.i. viene data
attuazione alla  Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità, così come modificato dall'art. 2 c. 158 della
Legge  Finanziaria  2008  e  dalla  Legge  23.7.2009,  n°9 9  “Disposizioni  per  lo  sviluppo  e
l'internazionalizzazione delle imprese, nonché, in materia di energia” ed in particolare:

•   il  comma  1  dell’art.12  dichiara  di  pubblica  utilità,  indifferibili  ed  urgenti,  le  opere  per  la
realizzazione  degli  impianti  alimentati  da  fonti  rinnovabili,  nonché  le  opere  connesse  e  le
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi;

•   il comma 3 del medesimo art.12 espressamente dispone che la costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica,
potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente,
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli
impianti stessi, sono sottoposti ad autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o dalle Province
da Essa delegate, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela
del paesaggio e del patrimonio storico-artistico; a tal fine la Regione- o le province delegate-
convoca la CdS entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di autorizzazione;

• il comma 4 del richiamato art.12 ulteriormente dispone a) che l’autorizzazione descritta al comma
3  di  cui  sopra  sia  rilasciata  a  seguito  di  procedimento  unico,  al  quale  partecipino  tutte  le
Amministrazioni interessate, che sia svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le
modalità  stabilite  dalla  Legge  7.8.1990  n.241  e  s.m.e  i.;  b)  il  rilascio  dell’autorizzazione
costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità al  progetto approvato e deve
contenere  in  ogni  caso,  l’obbligo  e  la  rimessa in  pristino  dello  stato  dei  luoghi  a  carico  del
soggetto esercente, di seguito della dismissione dell’impianto;

- il Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare e con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in applicazione del comma 10
dell’art.12  del  D.Lgs  387/03,  con  DM  10.9.2010,  pubblicato  sulla  G.U.  n.  219  del  18.9.2010  ha
emanato le Linea Guida per il procedimento di cui all’art.12 del D.Lgs 387/03 per l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida
tecniche per gli impianti stessi;

- con Decreto Dirigenziale della regione Campania n.50 del 18.2.2011, dell’AGC12/Sett.4/Serv.3,
sono stati forniti  i  criteri per la uniforme applicazione delle “Linee guida per il  procedimento di cui
all’art12 del D.Lgs 387/03 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di produzione
di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi;

- con  il  medesimo  D.D.  50/11  la  Regione Campania  ha  confermato  la  delega  alle  province,
attribuita  con  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  della  Campania  n.1642/09,  dell’esercizio  delle
funzioni di rilascio dell’autorizzazione unica per l’installazione ed esercizio di impianti fino alla potenza
di 1 Mega/Watt di picco;  

- con Deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Caserta n°9 del 9 febbraio
2010, di recepimento della già citata DGR 1642/09, si individuava nel Servizio Energia del Settore
Attività Produttive il Servizio responsabile del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione unica;

con Decreto Dirigenziale  n.  19 del  6.9.2011 è stata autorizzata,  ai  sensi  dell’art.  12 del  D.Lgs n°
387/03, l’Azienda Agricola San Michele SS. con sede legale in Capua (CE) via  Carluccia, 5 - Partita
I.V.A. n° 031381106618, fatti salvi i diritti di te rzi, ai sensi dell’art.12 del D.Lgs 387/03, alla costruzione
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ed esercizio di  un impianto alimentato da biogas derivante da digestione anaerobica di  biomassa
agricola della potenza nominale di 600,00 Kw da realizzarsi nel Comune di Capua (CE),Via Carluccia
n.5 su terreno riportato in catasto al foglio 18  particelle 18 e 5031.

CONSIDERATO che con nota, assunta al Protocollo Generale della Provincia di Caserta n.0106081 del
26.10.2011, l’ Azienda Agricola San Michele con sede legale in Capua (CE) via Carluccia, 5, ha chiesto
la voltura in favore di  Azienda Agricola San Michele Bioenergy srl, amministratore unico Schiavone
Roberto Sebastiano, con sede legale in Comune di Capua (CE),Via Carluccia, 5 , nonché la presa
d’atto di variante non sostanziale relativamente al progetto  del Decreto Dirigenziale n.19 del 6.9.2011; 

ATTESO  che sempre con la summenzionata  nota,   l’Azienda Agricola San Michele ha relazionato
quanto segue: ” che il progetto di variante non sostanziale esplicita una variazione di posizionamento,
ossia una traslazione dell’impianto nell’ambito della stessa particella catastale, che si è provveduto a
rieffettuare  la  valutazione  previsionale  di  impatto  acustico,  a  testimonianza  che  la  dislocazione
dell’impianto non genera problematiche sostanziali,  che le unità igienico-sanitarie presenti nel locale
servizi sono state integrate nell’edificio polifunzionale, aumentato di dimensioni,senza contravvenire alla
funzionalità delle unità operative riportate nel progetto originale. 

RITENUTO, pertanto, di poter volturare in favore di Azienda Agricola San Michele Bioenergy srl  con
sede legale in Capua (CE)  Via Carluccia, 5 il Decreto Dirigenziale n.19 del 6.9.2011; 

RILEVATA  la propria competenza;

RICHIAMATI:
• La Determinazione del Dirigente del Settore Attività Produttive n° 14/U del 12 marzo 2010;
• La Deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Caserta n° 9 del 9.2..2010;
• Il  Decreto  Dirigenziale  n.  50  del  18/02/2011  dell'A.G.C.  12  Sviluppo  Economico  Settore  4
Regolazione dei Mercati della Regione Campania
• La Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n° 1642 del 30 ottobre 2009;
• La Legge Regionale n° 1/08;  
• Il D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006;
• Il D.Lgs n° 387 del 29 dicembre 2003;
• La Direttiva 2001/77/CE;
• il DPR 6 giugno 2001, n°380 
• Il D.Lgs n°112 del 31 marzo 1998;
• La Legge n°241 del 7 agosto 1990 e successive modif icazioni ed integrazioni

alla  stregua  dell'istruttoria  compiuta  dal  Servizio  Energia  e  delle  risultanze  degli  atti  richiamati  in
premessa, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge,

  
DECRETA

Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti, 

1) Volturare  in  favore  di  Azienda  Agricola  San  Michele  srl  con  sede   in  Capua  (CE)  alla  Via
Carluccia, 5 Partita IVA 03698290610,  il Decreto Dirigenziale n.19 del 6.9.2011.

2) Fare salvo tutto quanto previsto nel richiamato Decreto Dirigenziale n. 19 del 6.9.2011 e non
modificato con il presente provvedimento.

3) Notificare il presente atto ai sensi di legge per diretto interesse al proponente e per conoscenza
alle amministrazioni coinvolte nel procedimento.

4) Riconoscere  avverso  la  presente  autorizzazione  facoltà  di  ricorso  giurisdizionale  al  T.A.R.
competente o, in alternativa, di ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei termini rispettivamente
di 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni dalla notifica del corrente Decreto.

5) Inviare copia del Decreto  de quo all'Albo Pretorio di questa Provincia ed al Bollettino Ufficiale
della Regione Campania, per la pubblicazione senza gli allegati tecnici che sono disponibili presso il
Settore Attività Produttive - Servizio Energia - di questa Provincia. 

dott. Raffaele Parretta
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